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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 59 DEL  29 GIUGNO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul Disegno di legge n. 256 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”




Il provvedimento persegue obiettivi volti a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli  edifici piemontesi, tenendo conto delle condizioni climatiche locali, al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica 

Lo strumento normativo, costituisce pertanto un’occasione per aggiornare e semplificare un settore caratterizzato da elevati livelli di consumo, pari a circa il 30% del totale della Regione Piemonte, sia per promuovere grandi margini di miglioramento e razionalizzazione dei consumi finali degli edifici.

Il disegno di legge, si propone di dare attuazione alle disposizioni contenute nella direttiva comunitaria 2002/91/CE, nel rispetto dei principi fondamentali desumibili dal decreto legislativo 192/2005.

Nello specifico, il DDL, nel dettare disposizioni dedicate alla certificazione energetica degli edifici e all’ispezione degli impianti termici e dei sistemi di condizionamento d’aria di potenza superiore a 12 Kw prevede:

· verifiche sulla sussistenza dei requisiti e sull’operato dei professionisti abilitati al rilascio dell’attestato di certificazione energetica;

· attività ispettive, volte a verificare il rispetto delle norme in materia di certificazione e di efficienza energetica degli edifici;

· verifiche sui requisiti e l’operato dei manutentori degli impianti termici;

· azioni di sensibilizzazione e comunicazione nei confronti dei cittadini e degli operatori del settore e del mercato immobiliare;

· attività di formazione, aggiornamento e qualificazione professionale degli operatori.

Dei soggetti a suo tempo invitati, sono intervenuti alla consultazione:

· Province di Asti, Cuneo e Biella, Comune di Torino, ANCI, UPP
· ENEA, Fondazione Teobaldo Fenoglio, Agenzia Energia e Ambiente Torino
· ANCE Associazione Nazionale Costruttori Edili- Confedilizia, CNA - Confartigianato – CASA, Confindustria, Federapi Piemonte, ASSISTAL – assoc  naz. Costruttori impianti
· Unioncamere 
· Confcooperative -  A.G.C.I. 
· Italia Nostra, Lega Ambiente,

· ASSOCOND - Associazione Italiana Condomini, Confappi Confederazione Associazione Piccoli Proprietari Immobiliari.
Significative osservazioni e proposte sono emerse a seguito degli interventi susseguitisi. Si segnalano, tra l’altro, le seguenti osservazioni:

· da parte delle organizzazioni degli artigiane, la richiesta di partecipare alla definizione dei regolamenti attuativi della legge; 

· da parte da parte delle organizzazioni industriali la richiesta di un’approfondita valutazione delle conseguenze derivanti dall’applicazione della norma, alcune considerazioni sulla promozione dell’innovazione tecnologica e l’invito a prevedere cospicui finanziamenti per gli interventi e agevolazioni, quali sgravi fiscali sugli oneri di urbanizzazione e una diminuzione delle sanzioni; 

· da parte delle associazioni ambientaliste si rileva l’assenza di riferimenti a prezziari per una valutazione dei costi da sostenere per gli interventi, si invita a richiamare la definizione del rendimento energetico negli edifici così come espresso dalla UE, ed a prevedere, quale prima fase d’attuazione, la certificazione energetica negli edifici di proprietà pubblica, come modello sperimentale e formativo per l’intera comunità piemontese e ad estendere l’obbligo della certificazione energetica, anche a tutti gli edifici riconosciti storico-artistici;

· da parte delle associazioni degli enti locali viene un invito a censire tutti i consumi energetici e a prevedere, oltre al solare termico, anche altre fonti energetiche alternative (biomasse,  fotovoltaico);

· da parte delle associazione dei condomini è avanzato un invito a prevedere, come già in altri paesi, il rilascio della certificazione di qualità della costruzioni e degli impianti.

La Commissione valuterà attentamente le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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